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INQUINAMENTO

Milano, continua l’allarme smog
Oggi blocco parziale del traffico

BARI Èstatounconfrontobrevee
che non ha portato grandi novità
nell’inchiesta sul campo di Valo-
na della Missione Arcobaleno,
quello tra Massimo Simonelli e
Luciano Tenaglia. Al termine il
pm Michele Emilianononha rila-
sciato dichiarazioni, mentre i le-
galideidue imputatihannosotto-
lineato che si è verificata una con-
vergenza tra le cose dette da Tena-
gliaequellaaffermatedaSimonel-
li. I difensori hanno nuovamente
contestato la decisione del Tribu-
nale del riesamedinonconcedere
almeno gli arresti domiciliari. Gli
avvocati di Simonelli, Luca Pe-
trucci e Michele Laforgia, hanno
spiegato che il confronto è durato
poco anche per le precarie condi-
zioni di salute dell’ex-responsabi-
le della Missione Arcobaleno in
Albania, definite «preoccupanti-
».«Riteniamo questa ordinanza di
custodia cautelare in carcere asso-
lutamente ingiustificata - ha riba-

dito Petrucci; - il confronto si è ri-
ferito a pochissime circostanze da
chiarire e questo è stato fatto». «Il
pm sta indagando su tutto - ha ag-
giuntoMicheleLaforgia-ehaavu-
to su tutto, finora, la collaborazio-
ne degli imputati;obiettivamente
è difficile collaborare con la situa-
zione psicofisica indotta da una
detenzione che si protrae da tem-
po e che ormai sfugge alla com-
prensione, innanzituttodegli in-
dagati stessi». L’avvocato Laforgia
ha detto che le condizioni di salu-
tediSimonellisonostateaccertate
anche dal medico del carcere, che
le ha comunicate al pm. Anche il
legale di Tenaglia, Marco Franco,

ha detto che messi a confronto, i
due indagati hanno sostenuto la
stessa cosa; parlando poi delle
condizioni del suo assistito, ha
dettoche «è tranquillo, come può
essere tranquilla una persona che
non ha nulla da nascondere o da
rimproverarsi, è perfettamentein
buona fede e confida in un prov-
vedimento di liberazione nei
prossimi giorni». «Non si spiega
perché debba stare in carcere per
un’ipotesicheèdifalsoebasta-ha
concluso, - credo che siano le uni-
che persone in Italia in custodia
cautelare in carcere per il reato di
falso». E sulla Missione Arcobale-
no continuano a fioccare le pole-

miche. «Cretini», così il professor
MarcoVitalehaapostrofato igior-
nalisti che hanno criticato la Mis-
sioneperaverorganizzatoefinan-
ziato il Natale kosovaro. «Non ci
sono ombre nella Missione Arco-
baleno, se ci sono che diventino
fattiei fattidevonoesserecolpiti».
Così ha risposto il professore a
margine della presentazione a Pa-
lazzo Chigi del video «Kosovo
emergenza pace», realizzato da
Giulia Fossà per la Presidenza del
Consiglio.Vitale,nelcorsodelsuo
intervento,duranteilqualehalet-
to alcuni passi delle numerose let-
tere di testimonianza per il lavoro
svolto in Kosovo con la Missione

Arcobaleno, non ha esitato ad in-
dirizzare l’epiteto«cretini»aigior-
nalistichehannocriticatolaspesa
di150milioniperorganizzare«un
piccolo Natale Kosovaro» a Pristi-
na: «Sì cretini. Abbiamo dato 150
milioni - ha spiegato - perché era
dal 1960 che questa città non or-
ganizzava il Natale. E senza il no-
stro aiuto non sarebbe stato possi-
bile.Larinascitapassaancheattra-
verso queste piccole ma impor-
tantissime cose». Vitale ha poi ri-
cordato che, dei 132 miliardi rac-
colti dai cittadini italiani, 129 so-
no stati impegnati per opere rea-
lizzateoinviadirealizzazioneetre
sonostatitenutiperleemergenze.

Arcobaleno, confronto Tenaglia-Simonelli
Vitale: «Missione senza ombre». Presentato video sul Kosovo

MILANOAnche oggi dalle8 alle20 potrannocircolareaMilanosolo i cittadini e
gliabitantidei36comunidell’areaomogeneaprovvistidiautocatalizzate,ali-
mentateconecodiesel,gplogasmetano.Laconcentrazionedimicropolverinel-
l’aria, infatti,secondoirilevamentidellecentraline,sièabbassatanotevolmente
manonabbastanzadafarrientrareladecisionedibloccoparzialedeltraffico. In-
fatti,seppuredipochissimo,idatiriguardanti lapresenzadimicropolverinell’aria
sonorimastisuperioriallasogliadiattenzione; inoltreleprevisionimeteoperle
prossimeorenonannuncianoalcuncambiamentosignificativo.LaRegione
Lombardiarinnova,quindi, l’appelloaicittadinialimitarealmassimol’usodei
mezziprivati,privilegiandoquellipubbliciedi«mettereinattounabuonagestio-
nedegli impiantidiriscaldamento», inoltreinvitaanonfumareinluoghichiusiea
limitarel’attivitàfisicaall’apertosoprattuttoperanzianiebambiniesoggetiari-
schiodimalattiepolmonariecardiovascolari.«L’autorizzazioneacircolarealle
soleautoconmarmittacatalitica,conilbloccototaleunatantum,èsolounpallia-
tivoepropagandademagogica-sostieneEzioLocatelli,consigliereregionaledi
Prc-nonacasoiprovvedimentiadottatisonorisultati largamenteinsufficienti.Se
nonsiadottanomisuredrasticheil rischioèilbloccototaledeltrafficodurantela
settimanacongravissimidisagipertutti».

Adozioni, salta il «tetto» dei 40 anni
La Cassazione cambia le regole sulla differenza di età

Piano per l’infanzia
320 miliardi l’anno
Turco: «Aiuto ai bambini del mondo»

ROMA Una coppia alle soglie dei
50 anni può adottare un minore
di 17 anni. Secondo la legge (che
tuttora stabilisce tra adottante e
adottatounadifferenzamassima
di 40 anni) ciò non è possibile,
ma una sentenza della Corte di
Cassazione ammette che Salva-
tore e Maria Concetta, una cop-
pia di Catania, possano ricono-
scere comefigliaunaragazza rus-
sa di 17 anni, da tempo inserita
nella loro famiglia. Del resto an-
che la Corte costituzionale, in
piùoccasioni,avevasottolineato
l’inadeguatezza di questa nor-
mativaaitempichecorrono.

Dunque, la primasezione civi-
ledellaSupremaCorteharibalta-
to la decisione del tribunale per i
minori di Catania che aveva op-
posto il suo no ai coniugi catane-
si, rispettivamente lui, classe ‘34
e lei ‘50, che volevano ufficializ-
zare definitivamente con l’ado-
zione l’amore per una giovane
moscovita che avevano accolto
in casa. Quarantotto anni di dif-
ferenza, avevano sentenziato i
magistrati siciliani, sono troppi
come differenza d’età fra padre e
figlia minorenne, ma la Cassa-
zione, in nome del preminente
interesse del minore, utilizza,
forte anche delle pronunce della
Consulta, un criterio più elastico
e sostanziale di quello anagrafi-
co. A suffragio del loro orienta-
mento i giudici sottolineano che
anche la legge di riforma dell’a-
dozione,all’esamedelParlamen-
to, sembra porsi sulla linea di
continuità della Consulta che
nel ‘96e nel ‘99hainvitatoanon
considerare rigidamente il tetto
dei 40 anni di divario. Soprattut-
to se occorre salvaguardare «il
minore da un danno grave e non
altrimentievitabilechealuideri-
verebbe dal mancato inserimen-
to in quella specifica famiglia
adottiva, la sola che possa soddi-
sfare tale esigenza». In termini di
legge gli alti magistrati spiegano

che la sentenza impugnata ha
fornito una motivazione «apo-
dittica e generica», limitandosi
ad affermare che la differenza di
età che intercorre fra il padre e la
ragazza «non rientra nei limiti
del divario che di solito intercor-
re fra genitori e figli». Attraverso
il riferimento ad un «supposto
dato statistico», ha infatti finito
con l’attribuire un valore «aprio-
risticamente ostativo» ai dati
anagrafici. Per la Suprema Corte,
invece, occorre verificare in con-
cretose il superamentodel limite
massimodietàsiataledanonim-
pedire «alla famiglia adottiva di
assolvere ad una funzione com-

pletamente sostitutiva della fa-
miglia biologica, per essere essa
in possesso di tutti i requisiti di
una famiglia nella quale ordina-
riamente avviene l’accoglienza
della nascita, l’assistenza e l’edu-
cazione del fanciullo». Un accer-
tamento, questo, che deve essere
svolto tenendo conto delle «im-
portanti trasformazioni sociali
verificatesi negli ultimi anni e
dell’evoluzione dei costumi e
della scienza, e quindi dei molte-
plici fattori attinenti all’allunga-
mento della vita media, alla pro-
gressivadilatazionedell’arcodel-
lavitanelqualelanaturaconferi-
sce attitudine alla procreazione,

al fenomeno ampiamente ri-
scontrabiledelnotevole innalza-
mento dell’età in cui si trova sta-
bile occupazione, si contrae ma-
trimonio e si concepiscono fi-
gli». Da non escludere dalle con-
siderazioni, poi, è anche l’età di
chi deve essere adottato: se è
prossimo ai 18 anni ha certa-
mente esigenze non «inferiori»
ma «diverse» da quelle di chi è in
tenera età echerichiedono capa-
cità di ascolto, attenzione, com-
prensioneedialogodifferenti

«In materia di tutela dei mino-
ri e adozioni ancora una volta il
Parlamentovienescavalcatodal-
la giurisprudenza più avvertita».

Così Ersilia Salvato, vicepresi-
dente del Senato, componente
della commissione infanzia di
Palazzo Madama e prima firma-
tariadelddl1697dimodificadel-
ladisciplinadelleadozioni(alva-
glio del Parlamento) ha accolto
positivamente la pronuncia dei
supremi giudici. «Come èovvio -
per Salvato - e come ovviamente
hagiudicatolaSupremaCorte,se
l’interesse preminente è quello
del minore ad essere affidato e
poi adottato, piuttosto che vive-
re in istituto, tale interesse non
potrà essere limitato per legge,
ma andrà valutato caso per caso
dalgiudice».

I PRECEDENTI

Le storie dei piccoli stranieri
che hanno cambiato la norma

ROMA L’Italia è uno dei paesi con
le leggi più avanzate nel mondo
sulla tutela dell’infanzia, come è
riconosciuto anche a Ginevra. «A
partire da quest’anno lo stanzia-
mento per i minori e gli adole-
scenti sarà di 320 miliardi di lire
l’anno. Ma Comuni e Regioni do-
vranno fare la loro parte». Lo ha
spiegato il ministro per la solida-
rietà sociale Livia Turco presen-
tando il «piano nazionale di azio-
ne per l’infanzia e l’adolescenza
2000-2001». Ogni presidente di
Regione dovrà redigere un Piano
per l’infanzia, sotto la propria re-
sponsabilità, aggiungendo risorse
ulterioriaquellegià fissatedalGo-
verno, in un’alleanza - ha aggiun-
to la Turco - tra regioni del Nord e
del Sud e garantire una «cittadi-
nanza attiva» ai ragazzi, con
un’integrazione dei minori stra-
nieri.

Il piano d’azione fa un bilancio
delle cose già svolte dal piano pre-
cedente, che conta 1400 progetti
già realizzati, ma «occorrono me-
no cartee più fatti», haaggiunto il
ministro Turco, con azioni coor-
dinate quotidiane per i bambini e
gli adolescenti. Il nuovo Piano
prevede concretamente l’applica-
zionedelleleggigiàesistentiel’ap-
provazione delle leggi ancora al-
l’attenzione del Parlamento (asili
nido,politiche sociali, etc),mafo-
calizzameglio il temadellascuola,
del sostegno alla famiglia (servizi
socio-sanitari, pediatria e proget-
to materno -infantile) focalizzan-
domegliol’attenzionesulla legge,
appena approvata, riguardante i
congediparentaliche,però,dovrà
ancora subire un passaggio alla
Camera.

Tra i punti innovativi, l’atten-
zione all’adolescenza con inter-
ventimirati, sollecitando i ragazzi
adunruoloattivonellacittà,nella
comunità, istituendo la «cittadi-
nanza attiva», cioè l’utilizzo degli
spazi scolastici, valorizzando i
luoghidi aggregazionespontanea

deigiovani,incentivandolasocia-
lità, sostenendo e prevenendo, da
parte dei servizi socio-sanitari e
dellascuola.

«In particolare - ha aggiunto il
ministro - i consultori familiari
dovranno istituire uno «spazio-
giovani» sulle problematiche del-
l’adolescenza e un nuovo rappor-
to scuola-lavoro per evitare il fe-
nomenodell’abbandonoscolasti-
codimoltigiovani».

Ilpianod’azioneprevedeanche
un’attenzione particolare per i
bambini «nel» e «del» mondo,
cioè l’integrazione di bambini
stranieri, con una grande politica
di cooperazione internazionale,
utilizzando le esperienze positive
italiane (comeper ibambini inAl-
bania e in Kosovo). «Bisogna au-
mentarelerisorsedicooperazione

per i bambini e
bambine nel
mondo»,haag-
giunto il mini-
stro. Tra le for-
me di coopera-
zione più im-
portanti, quel-
la di sostegno
all’infanzia,
l’ospitalità dei
bambini stra-
nieri in Italia
(come già av-

viene per i bambini di Cernobyl).
«Esiste già un comitato ad hoc in-
sediato per legge che si occupa di
bambini “irregolari” - temporea-
namente accompagnati o minori
nonaccompagnati-cheprevedeil
reinserimento nella società italia-
na o l’accompagnamento a casa
presso la famiglia d’origine. Inol-
tre il piano d’azione, biennale,
prevede lacreazionedi«cittàami-
sura di bambini e adolescenti»,
conpiù spazi verdi, areepedonali,
rivalorizzando i cortili per i giochi
intuttelecittà,comegiàèavvenu-
toaMilano,Torino,Ferrara,Fano,
Molfetta,S.Lazzaro,Napoli.

«Occorre che le esperienze già
positive vengano generalizzate in
tutto il territorio nazionale, affin-
chélaqualitàdeipiùpiccoliedegli
adolescenti diventi - ha sottoli-
neato laTurco - ilmisuratoredella
qualità della vita di una città, con
piani regolatori cittadini e di traf-
ficourbanochetenganocontodei
diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza». Il piano, presentato già
alla commissione bicamerale per
l’infanzia, sarà varatodallaCame-
ra entro il 20 marzo prossimo e
prevede anche la riforma della
giustiziaminorile.

«Le baby- gang sono un’espres-
sionedigrandedisagiosociale -ha
aggiunto Mariella Scirea, presi-
dente della commissione bicame-
raleper l’infanzia - eperquesto sa-
rebbe opportuno ideare spot tele-
visiviperaiutare igenitorie ibam-
bini stessi sulle cose giuste da fare
ancheattraversoInternet».

Intanto, viene lanciato l’allar-
mesul frontegiustizia.Nel campo
della giustizia minorile mancano
gli assistenti sociali. L’allarme vie-
ne dall’ordine nazionale degli as-
sistentisociali.

«Lacarenzad’organicosupera il
60%»,hasottolineatoPaolaRossi,
presidente dell’Ordine, ricordan-
doche lafunzionesocialedeglias-
sistenti è mirata alle misure alter-
native al carcere, in un percorso
riabilitativo, affidato al servizio
sociale.

■ Unabimbastatunitense,unbimbodiChernobyleuna
adolescentemoscovita:sonolorochehannofattoca-
dereilmurodei40annididivario.
LUGLIO ‘96. La Cassazione devolve alla Consulta il
caso di una coppia salernitana cui era stata tolta una
bambina adottata nel Maryland: uno dei genitori su-
perava di appena tre mesi il divario dei 40 anni. La
Corte Costituzionale sancì l’incostituzionalità dell’art.
6 della legge sull’adozione che rendeva «invalicabile»
il limite dei 40 anni. Basta che sia rispettata la diffe-
renza che di solito intercorre tra genitori e figli: i limiti
non sono un catenaccio contro il minore.
LUGLIO ‘99. La Corte di Appello di Roma si rivolge
alla Consulta per esaminare il caso di un bimbo di
Chernobyl, malato e abbandonato, tolto ai genitori
adottivi romani perché entrambi - seppur di poco -
superavano il divario dei 40. E i giudici costituzionali
diedero una altra spallata all’art. 6 nella parte in cui
non prevede che se anche il limite di età non è rispet-
tato pure non si può tralasciare di considerare il pre-
minente interesse del minore a non subire un danno
per la mancata adozione in quella specifica famiglia.
FEBBRAIO 2000 - La Cassazione - forte di questi
precedenti - impone di rivedere il no all’adozione di
una adolescente moscovita più piccola di 48 anni del-
l’aspirante papà.

■ GIUSTIZIA
MINORILE
Mancano
gli assistenti
sociali
«Carenze
d’organico
oltre il 60%»

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

NATURA

Iniziative sulla scia di Luna Rossa
Studenti in viaggio con la Marina
■ LochiamanogiàeffettoLunaRossa.LaMarinaMilitare, infatti,hamessoa

puntounprogrammadiavvicinamentoalmareperglistudentidellescuo-
lemediesuperiori. Ilprogettosichiama«2K»eprevedel’opportunitàdi
imbarcoperalmeno500traragazzieragazzesuivelieridellaMarina,4le
differentitratteincui igiovanipotrannoimbarcarsi:daNapoliaGenova,
daGenovaaMontecarlo,daGenovaaCadiceedaCadiceaFortHamilton,
nelleBermuda.Lespeseacaricodeipartecipantinonsupererannole15
milalirealgiornoescludequellerelativealviaggioperedallelocalitàdi im-
barco.Ilprogetto«2K»organizzatodallaLegaNavaleItalianaedalloSTAI,
SailTrainingAssociation-Italia,èinseritonell’ambitodellagranderegata
velica«TallShips2000»,lamanifestazionemarinaracheporteràigrandi
velieridituttoilmondodaGenovaallecostedell’Americasettentrionalee
quindinuovamenteinEuropa,allaqualelaMarinaMilitareparteciperà
conlesuenaviscuolaprimafratuttela«AmerigoVespucci».
Ancorazoomsulmare,maquestavoltaconunconcorso.Mentrecresce
l’attesaperl’entratainvigoreatuttiglieffettidell’areamarinaprotettadi
Portofino,conilregolamentoesecutivodeidecretiRonchi(attesoentro
primavera)laProvinciadiGenovacercaunosloganeunlogoperilparco.
Ungrandeconcorsoapertoatutti,dalleclassielementariaglistudidiarchi-
tettura,daipensionatiaigraficielettronici,èstatoindettopercercareilmi-
gliore.Ilbandoègiàneisiti internetdellaProvincia(www.provincia.ge-
nova.it)edialtriorganismiperl’educazioneambientaleedègiàstatoin-
viatonellescuolediLiguria,Lombardia,PiemonteeToscana.Iltermine
perpresentarei lavorièil20marzo(«ConcorsoareaPortofinoc/oCrea-
palazzoMillo-PortoAntico-Genova).Loslogannondovràsuperarele12
paroleedovràesserepresentatosucarta.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


